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ANNUNCIATO UFFICIALMENTE IERI DALLA CASA BIANCA 
- V 

Nixon andrà nel Medio Oriente 
con Kissinger dal 12 al 18 giugno 
Visiterà Egitto, Arabia Saudita, Siria, Israele e Giordania e si incontrerà con Sadat, re Feisal, Assad, Rabin e re Hus
sein - Polemiche risposte egiziane, siriane e palestinesi al discorso annessionista del nuovo primo ministro israeliano 

* " 'WASHINGTON, 4 ' 
La Casa Bianca ha annun

ciato ufficialmente che Nixon. 
accompagnato da sua moglie e 
da Kissinger, - visiterà cinque 
paesi del Medio Oriente (Egit
to, Arabia Saudita, Siri?. Israe
le e Giordania) dal 12 al 18 
giugno, « per consolidare ciò che 
è stato realizzato sulla via del
la pace ». Lunedi mattina Nixon 
partirà per Salisburgo, dove 
giungerà la sera stessa, e da 
dove ripartirà il 12 mattina, 
dopo aver avuto colloqui con 
il cancelliere austriaco Kreisky. 
Durante le visite alle capitali 
arabe e a Israele, Nixon si 
incontrerà con Sadat, re Feisal, 
Assad, Rabin e re Husseim. 

Il vice presidente Gerald 
Ford, che in passato non ha 
risparmiato critiche a Nixon 
per lo scandalo Watergate, ieri 
sera lo ha invece colmato di 
elogi per le « storiche iniziati
ve » prese visitando Mosca e 
Pechino, portando avanti « una 
audace, coraggiosa politica este
ra ». scegliendo e appoggiando 
Kissinger a svolgere opera di 
mediazione nel Medio Oriente. 

Kissinger, dal canto suo. ha 
detto alla commissione esteri 
della Camera che. sebbene nes
sun impegno sia stato preso 
col governo di Damasco, c'è 
l'intesa che se la Siria attua 
l'accordo di disimpegno con 
Israele, riceverà un prestito di 
cento milioni di dollari. 

* * * 

BEIRUT. 4 
Il presidente egiziano Sadat. 

il ministro degli esteri egiziano 
Fahmi, il suo collega siriano 
Khaddam, il parlamento siria
no, alcuni portavoce Palestine^ 
si hanno replicato ai numerosi 

Primi colloqui dopo 13 anni di guerra 
_ - • - • 

Soares a Lusaka 
per incontrarsi 
con il Frelimo 

Ambiguo discorso del generale Spinola — Insediata la commis
sione per la formulazione di una legge elettorale democratica 

Conferenza sul 
Medio Oriente 

in Italia 
entro ottobre , 

< Il Comitato .organizzato
re internazionale per là pre
parazione di una conferenza 
intemazionale per la pace 
e la giustizia nel Medio 
Oriente — informa un co
municato del comitato stes
so — si è riunito a Roma il 
1. e il 2 giugno. Si è deciso 
di convocare la conferenza. 
da tenersi in Italia, entro e 
non oltre la fine di ottobre 
1974. 

el i Comitato ha ritenuto 
che esistano ora condizioni 
più favorevoli per la convo
cazione di una conferenza in
ternazionale. sulla base del
la piattaforma politica ap
provata nella precedente riu
nione allargata del Comita
to stesso tenutasi a Roma il 
23 e 24 febbraio scorsi. 

e Dall'ampia discussione è 
emersa la comune volontà 
di ottenere alla Conferenza 
la più larga partecipazione 
di rappresentanti di forze 
politiche e sociali, e si è sot
tolineata la necessità di uti 
lizzare i mesi che intercorra 
no da ora alla data prevista 
per compiere tutti gli sfor
zi. attuare tutte le iniziative, 
prendere tutti i contatti al 
fine di garantire il succes
so della conferenza stessa. 

« Il Comitato italiano è in
caricato della realizzazione 
di tali condizioni, in consul
tazione con gli altri mem 
bri del Comitato organizza
tore e con la partecipazio
ne delle organizzazioni inter
nazionali ki esso presenti. 

« Una nuova riunione del 
Comitato organizzatore inter
nazionale è prevista prima 
della conferenza». 

«no» con cui ieri il neo primo 
ministro israeliano Rabin ha 
ribadito la • linea espansionista 
e intransigente del gruppo diri
gente di Tel Aviv: no alla re-
stituzione di tutti i territori ara
bi occupati nel 1967. no alla 
restituzione del quartiere arabo 
di Gerusalemme, no aiia crea
zione di uno stato arabo palesti
nese in Cisgiordania e Gaza, no 
a trattative con la resistenza 
palestinese, no alla partecipazio 
ne dei palestinesi alla conferen 
za di Ginevra. . > 

Sadat, in un discorso ai sol
dati della III armata nel Sinai 
ha detto che la missione delle 
forze armate egiziane finirà sol
tanto dopo la partenza « del
l'ultimo soldato straniero dal 
paese e dopo la restaurazio
ne dei diritti legittimi del po
polo palestinese ». , •> 

11 ministro degli esteri egi
ziano Fahmi ha detto: * « Se 
Israele vuole rimanere nel Me
dio Oriente deve accettare la 
presenza di uno stato laico pa
lestinese nel suo interno o al 
suo fianco... Israele deve sce
gliere fra la sua politica espan
sionistica e i principi di pace 
e giustizia. Questa è una vera 
occasione per Israele di ripen
sare in modo ragionevole i suoi 
vecchi ob'ettivi. Se Israele in
sisterà nella sua vecchia menta
lità colonialista, dovrà soppor
tare l'intera responsabilità, da
vanti a tutto il mondo, di aver 
cambiato (in peggio) il clima 
prevalente scaturito dalla guer
ra di ottobre». . 

Khaddam ha detto che «Ra
bin sa molto bene che dovrà ri
tirarsi da tutti i territori arabi 
occupati » e che « le forze si
riane sono pronte a riprendere 
la lotta per costringere Israe
le a ritirarsi da tutti i territori 
occupati ». Ha aggiunto: « Gli 
israeliani avevano detto che non 
avrebbero abbandonato una so
la parte del Golan. Invece oggi 
essi si ritirano dopo che l'eser: 
cito siriano ha dato prova di 
resistenza e sopportato pesanti 
sacrifici». E ancora: «Voglia
mo la pace e abbiamo già detto 
più di una volta che una pace 
giusta e duratura dovrebbe es
sere basata su due principi!: il 
ritiro israeliano da tutti i terri
tori arabi occupati e la restau
razione dei legittimi diritti del 
popolo palestinese. Se vogliamo 
essere realistici vediamo che 
Israele occupa tuttóra la terra 
araba, e possiede un territorio 
cinque volte più vasto di quello 
che possedeva nel 1949. Dal 1967. 
gli arabi hanno tentato tutte le 
vie politiche e intemazionali per 
giungere ad una pace giusta e 
duratura, ma i loro sforzi sono 
stati ostacolati dal rifiuto israe
liano». 

Khaddam ha inoltre annuncia
to che Siria e Stati Uniti rial
lacceranno i rapporti diploma
tici. interrotti ne) 1967. 

Il parlamento siriano ha pub
blicato, una dichiarazione in cui 
afferma che la Siria non rinun
cerà a nessuno dei suoi diritti o 
territori e che. se Israele non 
si ritirerà da «tutti i nostri ter
ritori ». vi sarà una guerra 
« totale » al « momento oppoitu-
no ». Nel concludere l'accordo di 
disimpegno — dice il comunica
to — la Siria non ha abbandona
to il suo appoggio al movimen
to palestinese. . -•> 

Al Cairo, i! capo dell'organiz
zazione palestinese " As-Saika. 
Zuheir Mohsen. ha detto che se 
Rabin «seguirà-la politica di 
chi lo ha preceduto (Golda Meir 
e Dayan) precipiterà definiti
vamente Israele in una nuova 
sconfitta ». Ha soggiunto che la 
guerra di ottobre ha costretto 
il governo della Meir «a ri
nunciare alla sua arroganza e 
intransigenza » ed a comincia
re il ritiro dai territori occu
pati « nonostante quanto affer
ma ». Hawatmeh. capo del Fron
te democratico popolare, ha det
to che « i palestinesi continue
ranno a lottare con mezzi poli 
tici e militari per affermare i 
loro diritti ». 

BELFAST — Due autobus dirottati da guerriglieri dell'IRA h anno bloccato per un'ora la Falls Road nella capitale dell'Irlanda 
del Nord. Scopo del dirottamento era di protestare contro il r Ifiuto del governo di = Londra di trasferire In una prigione 
nord-irlandese le due sorelle Price, Doulours e Marion/ che si stanno lasciando morire di fame. Un terzo prigioniero 
politico, Michael Gaughan, 24 anni, è morto nel penitenziari o di Parkhurst, dopo uno sciopero della fame che durava 
dal 31 marzo scorso 

Colpito da una malattia dopo oltre due mesi di sciopero della fame 

MUORE IN UN CARCERE INGLESE 
UN GIOVANE ESPONENTE DELL'IRA 

I «Provisionals» irlandesi affermano che si è trattalo di un «assassinio premeditato» • I familiari accusano le 
autorità di aver nutrito a fona il giovane; procurandogli una mortale polmonite - Londra teme atti terroristici 

Presidenti di 
Repubbliche 
sovietiche 
in visita 

negli USA 
SAN FRANCISCO. 4 

Aleksandr Lyashko, presi
dente della Repubblica socia
lista sovietica dell'Ucraina e 
capo della delegazione dei 
presidenti delle Repubbliche 
sovietiche che in questi gior
ni visitano gli Stati Uniti, 
ha .avuto parole di lode pei 
il ruolo del presidente Ni
xon nell'alleggerimento; della 
tensione tra Stati Uniti ' e 
URSS. « L'amministrazione 
del Presidente-Nikon ha fat
to molto per ridurre le ten-' 
sioni tra i nostri due paesi » 
ha detto Lyashko. il quale. 
parlando con I giornalisti, ha. 
aggiunto anche che una even
tuale incriminazione dei pre
sidente Nixon da parte del 
parlamento - americano non 
costituirebbe un ostacolo al
l'attuale distensione tra i 
due paesi. 

PROCESSATO PER L'AFFARE WATER6ATE 

L'imputato Colson promette 
«tutta la verità» su Nixon 
L'ex consigliere del presidente potrebbe diventare m teste-chiave 

Accordo fra ente 
chimico sovietico 
e la Montedison 
La « Sojuzchimexpórt ». l'en

te chimico di Stato sovietico. 
e la Montedison hanno rag-

Eunto un'intesa riguardante 
scambio di prodotti chimi

ci per un importo di circa 
cento miliardi di lire. Il pro
tocollo di accordo pluriennale 
è stato firmato oggi nel cor
so della » visita che una delega
zione della Sojuzchimexpórt, 
guidata dal presidente Mo-
lodzov, ha compiuto alla sede 
della Montedison. dove ha In
contrato il presidente della 
società Cefis. Nel 1973. l'inter
scambio commerciale Monte-
tfison-URSS ha fatto registra
re l'ammontare ragguardevole 
•H oltre 25 miliardi di lire. , 

"• WASHINGTON. 4 
Nel dichiararsi colpevole di 

aver tentato di ostacolare il 
corso della giustizia, l'ex-con-
sigliere speciale del presi
dente Nixon. Charles Colson, 
ha dichiarato ai giudici che 
Io stanno processando di vo
lere • raccontare «tutta la ve
ra storia» del caso Water-
gate. 

In cambio della sua am
missione di colpevolezxa per 
uno solo dei reati imputati
gli e della promessa di te
stimonianza su tutto quanto 
a sua conoscenza sul caso 
Watergate, Colson ha ottenu
to l'impegno che non verrà 
più perseguito per 41 tenta
tivo di soffocare lo scandalo 
relativo al caso Watergate 
stesso, e alla squadra dei co
siddetti « Idraulici ». - utiliz
zata per compiere effrazioni 
e scassi a danno di avversari 
politici. 

Se Colson dirà davvero tut
to quello che sa, potrebbe 
diventare una figura chiave 

dell'inchiesta della commis
sione giustizia della Camera 
dei rappresentanti sull'im-
peachment de l . presidente. 
Tra i nastri che la commis
sione ha chiesto e che Nixon 
si è rifiutato di consegnare 
alcuni contengono registra
zioni di conversazioni di Col
son col presidente su vari 
argomenti interessanti l'in
chiesta. Colson ebbe anche 
un ruolo di primo piano nei 
rapporti della Casa Bianca 
con il monopolio Internatio-
noi Telephone and Telegraph 
(ITT) e con I produttori di 
latte. . . . . 

La sentenza a carico di 
Colson, per Punica Imputa
zione a proposito della quale 
egli ha già confessato la pro
pria colpevolezza, è attesa 

11 21 giugno prossimo. Ma 
prima di tale data sembrano 
doversi attendere da lui nuo
ve e forse Illuminanti rivela
zioni sullo scandalo che da 
oltre un anno lacera l'Ame
rica, , -. 

LONDRA, 4 
Un giovane esponente del-

TIRA. Michael Gaughan, è de
cèduto in •• carcere la notte 
scorsa dopo più di due me
si di sciopero della fame: og
gi TIRA ha proclamato che 
egli è stato assassinato per 
ordine del governo britanni
co. Micha-i Gaughan, 24 an
ni. domenica era stato colto 
da una violenta - polmonite. 
Oggi a Dublino Rory 0*Bra-
dy. presidente dei «Provisio
nals» del Sinn Pein, l'orga
nizzazione politica .cui fanno 
capo, come settore militare, 
gli uomini dell'IRA, ha an
nunciato che Gaughan «ha 
preferito una morte da mar
tire piuttosto che una morte 
vivente ». Si - è trattato, egli 
ha soggiunto, « d t u n assassi
nio spietato, • brutale e pre-

. meditato, ordinato dal gover
no britannico ». . , 
' I familiari del giovane mòr-

, to affermano - che Michael 
Gaughan è deceduto cosi pre
maturamente perchè in carce
re era stato nutrito a forza. 
Secondo i congiunti; la pol
monite si era sviluppata per-

' che dalla sonda usata, per nu
trirlo era filtrato del liquido 
che era penetrato nei pol
moni. • t 

Gaughan stava - scontan
do una condanna a sette anni 
di reclusione che gli era sta
ta inflitta per aver partecipa
to ad una rapina a mano ar
mata in una banca nel 1971 
allo scopo di raccogliere fon
di per finanziare le attività 
terroristiche dell'IRA. Era sta
to rinchiuso nel carcere di 
massima sicurezza di Park-
hurst. sull'isola di Wight, do
ve il 31 marzo scorso aveva 
iniziato lo sciopero delia fa
me per ottenere di essere 
trattato come un prigioniero 
politico — e quindi di esaere 
separato dal criminali comu
ni — e di essere trasferito 
in un penitenziario dell'Ul
ster. 

n giovane Gaughan è. stato 
il primo uomo dell'IRA a mo
rire per le conseguenze più 
o meno dirette di uno scio
pero della fame dall'epoca del 
decesso del lord Mayor di 
Cork, Terence McSweeney, 
sindaco irredentista irlandese 
che infatti era morto nel car
cere di Brixton a Londra 
nel 1920. 

Attualmente ci sono altri 
quattro irredentisti irlandesi 
che stanno conducendo scio
peri della fame nelle carceri 
britanniche In cui si trovano 
detenuti. Fra essi sono le due 
sorelle Price, Marion 20 anni 
e Dolours. ventitreenne, en
trambe condannate all'er
gastolo per aver preso pane 
ai sanguinosi attentati terro
ristici compiuti nel centro di 
Londra sul finire dello scor
so anno. 

Alla fine della settimana 
scorsa, VIRA aveva fatto sa
pere che se uno solo dei de
tenuti politici che si trovano 
nelle carceri Inglesi fosse mor
to, la «azione devastatrice» 
del « Provisionals » avrebbe 
sconvolto * l'Inghilterra. H 
messaggio dell'IRA fu lancia

to dopo che il ministro degli 
Interni britannico Roy Jen-
kins aveva annunciato il ri
fiuto del governo di Londra 
di trasferire nell'Irlanda del 
Nord Marion e Dolour Price 
e gli altri detenuti che con 
un lungo sciopero della fame 
avevano chiesto di poter scon
tare le rispettive pene in pe
nitenziari dell'Ulster. ' 

La vicenda di Gaughan. co
me quella delle sorelle Price, 

ha suscitato aspre polemiche 
in Inghilterra tra quanti han
no sostenuto la linea dura del 
governo e quanti invece han
no sollecitato una soluzione 
di compromesso che allonta
ni l'ipotesi di una sanguino
sa rappresaglia dell'IRA. Or-

.mai, però, l'irreparabile è av
venuto e di ora in ora si te
me a Londra l'attuazione del
la minaccia lanciata dai com
pagni di Gaughan. 

Accuse di Callaghan alla riunione di Lussemburgo 

Esorbitanti per Londra 
le richieste della CEE 

L'ammontare del contributo inglese giudicato 
- «ingiusto e .inaccettabile» 

LUSSEMBURGO. 4 ' 
, Dopo la lunga parentesi delle 
elezioni presidenziali francesi ed 
i mutamenti nel governo di 
Bonn, l'attività 'comunitaria è 
ripresa pienamente a Lussem
burgo. I ministri degli Esteri 
dei cnove» hanno discusso i 
termini fondamentali della ri
chiesta. - avanzata dalla Gran 
Bretagna, di rivedere sostanzial
mente le condizioni della ade
sione inglese alla CEE; dal 
canto loro i ministri dell'agri
coltura hanno analizzato le cau
se della crisi dell'* Europa ver
de», soprattutto alla luce delle 
recenti misure adottate dal go
verno italiano per fronteggiare 
il grave deterioramento della 
bilancia dei pagamenti. 
' L'Italia..a questi due incontri 
è rappresentata dal ministro 
degli Esteri Moro, dal ministro 
del Tesoro Colombo, dal mini
stro dell'Agricoltura Bisaglia e 
dal sottosegretario agli Esteri 
Pedini. 

Il ministro degli Esteri in
glese Callaghan, dopo il duro 
intervento del primo aprile scor
so. col quale aveva fatto cono
scere il proposito del suo go
verno di rinegoziare i termini 
dell'adesione della Gran Breta
gna alla Comunità europea, ha 
precisato oggi le principali ri
chieste di Londra, che tuttavia 
non tendono a rimettere in di
scussione i trattati CEE. né. a 
bloccare l'attività comunitaria. 

Il consiglio ha stabilito una 
procedura di massima per af
frontare la questione britannica: 
la commissione europea farà un 
e inventario » della situazione e-
conomica comunitaria,- pratica
mente dal giorno della firma 
dei trattari <fa adesione (gen
naio 1972) a tutt'oggj, per ac
certare gli effetti dell'allarga-
mento della comunità sull'eco
nomia dei singoli Stati, e stu-
dierà. anche, quale sarà l'evo
luzione di questa situazione per 
il 1910. anno nel quale l'unione 
economica e monetaria dei e no
ve» dovrebbe essere completa
ta. In base a questo lavoro del
l'esecutivo CEE, il consiglio dei 
ministri degli esteri valuterà, in 

un primo tempo, le responsa
bilità alle quali dovranno far 
fronte, settore per settore, i mi
nistri competenti e, quindi, e-
sprimerà il suo giudizio politico 
sull'insieme del negoziato. 

I settori nei quali la Gran 
Bretagna vuole cambiamenti im
portanti sono quelli del bilancio 
comunitario, della politica agri
cola, delle relazioni con i paesi 
del Commonwealth e con quelli 
in via di sviluppo in generale, 
della politica regionale e indu
striale. • • •-

Callaghan ha attaccato il co
siddetto regime delle risorse 
proprie in vigore nella CEE. 
Questo regime — ha detto —è 
e ingiusto ed inaccettabile » poi
ché. in pratica, comporta il 
trasferimento di risorse dei pae
si più poveri a quelli più ricchi 
della comunità. Il titolare del 
Foreign Office ha affermato 
che. di fronte ad una previsione 
< seria, basata su posizioni rea
listiche», di un reddito lordo 
inglese inferiore a quello medio 
comunitario, secondo le stime 
che egli ha avanzato, la parte 
inglese nel reddito globale del
la CEE sarebbe nel 1977 del 
16,5 per cento e nel 1980 del 14 
per cento. 

Ti suo paese, invece, è chia
mato a sostenere un onere fi
nanziario pesantissimo: 300-330 
milioni di unità di conto nel 
1973. 550-600 milioni nel 1977 e 
700-800 nel 1900, complessiva
mente 3.500 milioni dì unità di 
conto nei sei .vini dal 1974 al 
1930. Questa somma rappresen
terebbe il 24 per cento delle 
risorse proprie delle quali di
sporrà la CEE alla fine del de
cennio. 

Secondo Callaghan, questa 
macroscopica sproporzione tra 
il peso reale dell'economia bri
tannica e l'onere del suo con
tributo alla comunità deve es
sere eliminata, anche perché la 
CEE non è stata in grado di 
adottare quelle politiche nuove, 
come la politica regionale, che 
avrebbe dovuto apportare un 
beneficio netto alla Gran Bre
tagna e controbilanciare i van
taggi che altri paesi ricavano 
dalla politica agricola comune. 

- - LISBONA, 4. 
Il ministro degli Esteri por

toghese Mario Soares è parti
to in aereo alla volta di Lu
saka (Zambia) dove avrà col
loqui con 1 dirigenti del Pre
limo (Fronte di liberazione del 
Mozambico). All'incontro sarà 
presente anche Samora Ma-
chel, il presidente del movi
mento di liberazione che con
duce da tredici anni la guer
riglia contro il colonialismo 
portoghese. 

Prima di lasciare Lisbona 
Soares ha dichiarato di non 
viaggiare come ministro degli 
esteri portoghese ma come 
rappresentante del governo 
provvisorio. Egli ha aggiun
to: «Questi non sono 1 primi 
contatti, ma sono quelli più 
ufficiali. L'aiuto del Presidente 
della Zambia, Kenneth Kaun-
da, ha aperto le porte per que
sti incontri e per i negoziati 
che spero possano condurre 
a una tregua. Confido che 11 
dialogo sarà fruttuoso. E' ne
cessario far tacere i fucili e 
aprire le nostre bocche. Fac
cio appello alla popolazione 
bianca del Mozambico affin
ché si mantenga calma; le vi
te e gli Interessi del bianchi 
In Mozambico sono presenti 
alla mente del governo prov
visorio ». 

Egli ha aggiunto che i col
loqui dovranno preparare il 
terreno a trattative che se
guiranno a breve scadenza 
mentre non è ancora possibi
le indicare una data per il 
conseguimento di un accordo. 

In un'intervista al giornale 
algerino «El Moudjahid», 11 
capo della delegazione • del 
PAIGC ai negoziati con il Por
togallo, in corso a Londra, co
mandante Pedro Pires ha di
chiarato che «1 risultati di 
questi colloqui saranno valu
tati dopo l'8 giugno», data 
del suo prossimo incontro nel
la capitale britannica con il 
ministro degli esteri porto
ghese Mario Soares. 

I colloqui, ha aggiunto « so
no stati utili perchè ci hanno 
dato la possibilità di conosce
re la posizione del nuovo go
verno di Lisbona. Esistono ta
lune difficoltà in quanto non 
si può risolvere in due o tre 
giorni una situazione che dura 
da anni». Pires ha poi riba
dito che «per noi l'autode
terminazione nel 1974, nelle 
concrete condizioni del nostro 
paese, può avere un solo si
gnificato: l'indipendenza na
zionale-totale e assoluta ». 

Rispondendo ad una doman
da su «pressioni atlantiche 
che sarebbero esercitate su Li
sbona», il capo della delega
zione del PAIGC ha detto: 
«Noi non lottiamo contro la 
NATO, ma contro la domina
zione coloniale portoghese. Né 
la Guinea Bissau né le isole 
di Capo Verde sono situate in 
zone controllate dalla NATO: 
non vediamo quindi perchè ci 
si voglia opporre ad essa». 

La partenza di Soares per 
Lusaka e il tono delle sue 
dichiarazioni sembrano indi
care progressi sulla questione 
della liberazione delle colonie 
maggiori di quanto era preve
dibile. La situazione interna 
portoghese mantiene, invece, 
tuttora non pochi elementi dì 
ambiguità. 

In un discorso a Tornar, 250 
chilometri da Lisbona, dove 
si è recato per un'ispezione al
la locale guarnigione milita
re, il generale Spinola, Presi
dente del Portogallo, ha affer
mato che era suo proposito 
mettere in guardia la popola
zione « contro tutti coloro che 
direttamente o indirettamente 
cercano di minare l'ideale de
mocratico che guida il movi
mento delle forze annate». 
« Dobbiamo distinguere la dif
ferenza che esiste tra la vera 
democrazia e le ideologie che 
possono portare a sistemi di 
gran lunga più dispotici di 
quello che abbiamo rovescia
to il 25 aprile ». Quindi Spino
la ha detto: a Accade soven
te che nell'ebbrezza degli o-
sanna alla libertà e alla de
mocrazia si apra la porta a 
sistemi oppressivi ». Nelle con
dizioni politiche di una socie
tà uscita da cinquantanni di 
dittatura fascista «distinguo 
ideologici » non aiutano certo 
al formarsi dell'unità del po
polo portoghese in difesa del
la democrazia riconquistata. 

Secondo voci non confer
mate il Presidente Spinola si 
recherebbe in Mozambico e 
forse in Angola entro la set
timana. 

II primo ministro Adelino 
Da Palma Carlos ha insedia
to la speciale commissione di 
sette giuristi incaricata di e-
laborare una nuova legge elet
torale. n progetto dovrà es
sere pronto entro il 15 novem
bre per permettere l'elezione 
di un'assemblea costituente 
probabilmente nella prima
vera del 75. 

Tokio: prossimo 

un esperimento 

atomico cinese 
TOKYO. 4 

La Cina si appresterebbe a 
procedere ad un nuovo espe
rimento nucleare nell'atmo
sfera, il sedicesimo della se
rie cominciata nel 1964. Lo 
afferma oggi il giornale An
ni Shimbun citando fonti 
della difesa giapponese. A 
sostegno della loro previsione 
gli esperti giapponesi sotto
lineano alcuni sintomi come 
la limitazione dei voli civili 
o alcune modifiche nelle tra
smissioni radio. L'ultimo 
esperimento nucleare cinese 
risale al giugno 1873. 

Cosaroli a 
Madrid per 
la revisione 

del Concordato 
Su invito del ministro degli 

esteri spagnolo, è giunto ieri a 
Madrid il segretario per gli af
fari pubblici della Chiesa, mons. 
Agostino Casaroli, per ripren
dere le trattative relative alla 
revisione del concordato. Come 
lo stesso mons. Casaroli ha di
chiarato alla radio vaticana pri
ma di partire, si tratta € di 
adeguare alle nuove situazioni. 
maturate in Spagna e nella chie
sa cattolica, lo strumento giu
ridico bilaterale che da oltre 
20 anni regola fondamentalmen
te i rapporti tra Stato e chiesa, 
tra Santa Sede e governo di 
Spagna ». , 

Dopo aver rilevato che «l'esi
genza della revisione del con
cordato è stata e continua ad 
essere affermata insistentemen
te sia da parte della chiesa che 
da parte del governo spagnolo», 
mons. Casaroli, per far com
prendere le ragioni delle e dif
ficoltà» che si frappongono a 
questo « aggiornamento », ha ri
levato che per la chiesa e per 
la Spagna non si tratta di « una 
questione marginale, ma vitale 
e come tale è risentita larga
mente non solo dal clero e dai 
settori politicamente o ecclesial
mente più impegnati, ma in tut
ta la popolazione». 

Le trattative, che erano state 
prese nello scorso autunno dopo 
forti polemiche tra chiesa e 
Stato in Spagna, furono inter
rotte in seguito alla morte il 
20 dicembre scorso, dell'ex pri
mo ministro Carrero Bianco. Il 
caso del vescovo di Bilbao, 
mons. Anoveros e l'aspra pole
mica che ne segui — tanto che 
si parlò persino di possibile rot
tura di relazioni diplomatiche 
tra Spagna e Vaticano — rese 
ancora più difficile la ripresa 
del dialogo. La situazione fu poi 
sbloccata da un intervento di
stensivo del cardinale Tarancon, 
presidente della conferenza epi
scopale spagnola. 

DALLA 1 a 

Complotto per 
assassinare 

il presidente 
del Panama 

SAN JOSE', 4 
- L'ambasciatore • panamense 
presso la Costa Rica. David 
Peres, ha dichiarato che la 
Standard Fruit Cor. ha orga
nizzato un complotto per assas
sinare il presidente del Pana
ma e spodestare ì governi della 
Costa Rica e dell'Honduras per 
non pagare le nuove tasse im
poste sulla esportazione di ba
nane. La Standard Fruit appar
tiene ad interessi statunitensi. 

L'ambasciatore ha detto che 
il complotto è stato scoperto 
dal suo governo, e che la no
tizia gli è stata comunicata dal 
presidente panamense Omar Tor-
rijos. 

Peres ha detto che il servizio 
segreto panamense ha scoperto 
che la società aveva assoldato 
mercenari americani ed inglesi. 
compresi alcuni veterani del 
Vietnam, per assassinare Tor-
rijos. 

Breznev 
riceve 

Harriman 
MOSCA, 4. 

n segretario generale del 
PCUS Leonid Breznev ha ri
cevuto oggi al Cremlino l'espo
nente politico americano Ave-
rell Harriman. Nel corso del 
colloquio sono stati esaminati 
vari problemi riguardanti i 
rapporti tra l'URSS e gli USA 
in vari campi, ed anche al
cuni problemi dell'attuale si
tuazione internazionale. Il 
colloquio — dice la Tass — si 
è svolto «in uno spirito di 
buona volontà e costruttivo ». 

Al termine del colloquio Har
riman ha detto di essere usci
to dall'incontro «con la più 
grande fiducia nella dedizione 
di Breznev al principio della 
distensione» ed ha aggiunto 
che il Segretario del PCUS. 
col quale non si era mai in
contrato prima, ha conferma
to la sua opinione che il go
verno sovietico è deciso a rea
lizzare ulteriori progressi per 
migliorare le relazioni sovie-
tico-americane e guarda alla 
prossima visita in URSS di 
Nixon. come ad un mezzo per 
rafforzare la distensione. 

Richiesto se sia stato di
scusso l'affare Watergate. Har
riman ha detto di non voler 
scendere in particolari su nes
sun argomento trattato. Ha 
tuttavia aggiunto di avere sot
tolineato a Breznev che l'at
tuale governo americano ri
marrà stabile fino alla fine 
del suo mandato. Harriman 
ha dichiarato altresì di aver 
detto a Breznev che egli pro
babilmente avrà da trattare 
con Nixon per 1 prossimi due 
anni e mezzo. Se Nixon la
scerà la presidenza — ha det
to Harriman — allora Breznev 
tratterà con 11 vice-presidente 
Gerald Ford che condivide le 
opinioni di Nixon sulla di
stensione. Secondo Harriman. 
infine, il segretario di Stato 
Kissinger rimarrà al suo po
sto, chiunque sia 11 presi
dente. 

zi di quest'anno l'incremento 
del reddito si è mantenuto 
sulla media del sei per cento: 
questo significherebbe - nei 
prossimi mesi la chiusura di 
numerose aziende, specie me
die e piccole, soffocate dalla 
mancanza di credito,. e l'au
mento prevedibile di almeno 
un milione di disoccupati ». 
Secondo Galloni, un'alternati* 
va a breve periodo « é possi
bile ove il governo sì propon
ga di coordinare la manovra 
creditizia con quella fiscale e 
riesca a realizzare un prelie
vo fiscale aggiuntivo sui ce
ti più abbienti di almeno due
mila miliardi da impiegarti 
subito per sostenere il credi
to a favore del Sud, delle pìc
cole e medie imprese e di al
cuni settori di investimenti 
pubblici ». 

La corrente di «Forze nuo
ve» (Donat Cattln) ha volu
to sottolineare 11 contributo 
da essa dato alla stesura de* 
finltiva del documento de. 
Nel testo, tuttavia, afferma
no i forzanovistl, «rimane 
un parte di equivoco», ri
guardo al rapporto tra prov
vedimenti fiscali e restrizio
ni del credito. «Noi pensia
mo — sostiene la nota di 
«Forze nuove» — che, nel 
momento stesso della deci
sione delle misure fiscali e 
tariffarie, debba essere ri
dotta la restrizione del cre
dito, alimentandolo nelle di
rezioni già indicate (esporta
zioni, Sud, piccola impresa, 
investimenti pubblici priori
tari) ». La somma della stret
ta del credito con l'aumento 
della pressione fiscale com
porterebbe, secondo « Forze 
nuove », la « fine della coali
zione dì governo e una crisi 
oscura di incalcolabili con
seguenze ». 

Secondo 11 capo-gruppo del 
deputati socialisti, on. Ma-
riotti, il documento de porta 
il segno di un «faticoso com
promesso tra una linea che 
si identifica con quella di 
Carli e un'altra che si avvi
cina a quella dei socialisti». 
Anche secondo l'on. Orlan
di, segretario del PSDI, « nel
la DC continuano a sussiste
re indirizzi diversi a; ne con
segue che non solo manca 
« una strategìa economica, 
ma si registra anche la ca
renza di elementi conosci
tivi ». 

Un altro esponente social
democratico, l'on. Romita, ha 
polemizzato invece con Fan-
fanl per quanto riguarda la 
lotta al fascismo. Egli giudi
ca singolare 11 fatto che il 
segretario de abbia chiesto, 
senza nessuna autocritica, 
impegni più decisi del gover
no in questo campo, «dopo 
che meno di un mese fa si 
è presentato, con l'avallo del 
suo partito, in tutte le piaz
ze d'Italia al fianco della 
peggiore destra», e quando 
il Ministero degli Interni è 
da tempo diventato «poco 
meno di un fondo a disposi
zione dei massimi dirigenti 
de». 

DIREZIONE PRI „ Dl le2l, 
ne del PRI, ieri, ha colto l'oc
casione di una riunione de
dicata all'esame dei problemi 
di politica economica per dif
fondere un comunicato il 
quale contiene giudizi e at
tacchi inammissibili nei con
fronti dei lavoratori . 

La nota repubblicana pren
de le mosse da una «presa 
in considerazione » della rela
zione Carli, la quale — affer
ma la Direzione del PRI — è 
il punto d'approdo dell'indi
rizzo economico e sociale 
«che le forze politiche e sin
dacali hanno perseguito in 
questi anni », con impreviden
za e « totale irresponsabilità» 
(singolare modo di giudicare 
le cose, dando a tutti lo stesso 
grado di responsabilità, quan
do si sa, per esemplo, che II 
PRI è sempre stato in questi 
anni partito di governo, e 
quindi corresponsabile a pie
no titolo delle scelte compiu
te). Tra le esigenze Immedia
te che il PRI indica, figurano 
ai primi tre punti le seguenti: 
1) «che il carico fiscale sia 
adeguatamente aumentato »; 
2) «che cessino agitazioni e 
scioperi, nell'ambito del siste
ma produttivo e amministra
tivo, per il periodo necessario 
al riequilibrio della situazio
ne»; 3) «che cessi e si com
batta rigorosamente ogni for
ma di assenteismo ». Seguono 
alcuni altri punti, oltre a un 
ammonimento rivolto al diri
genti repubblicani della UH*. 

La gravità degli attacchi ri
volti dal PRI ai lavoratori — 
e la pretesa che cessino le 
agitazioni in attesa delle de
cisioni di chissà quali enti ar
bitrali (proprio quando il mo
vimento sindacale è impegna
to a dare un contributo po
sitivo alla soluzione dei pro
blemi del Paese intero) — 
risulta evidente, quando si 
pensa che questi attacchi so
stituiscono qualsiasi analisi 
delle vere ragioni della crisi. 
Essi rappresentano il risvolto 
propagandistico più esaspera
to della linea di chi vuol fare 
pagare ai lavoratori il prez
zo della attuale situazione. 
della quale le masse popolari 
non portano certo alcuna re
sponsabilità. 

NH- PS' Oggi e domani II 
OC socialista, relatore De 
Martino, discuterà la situa. 
zione che si è determinata 
dopo il referendum. Alla vi
gilia della riunione, la corren
te che fa capo a Bertoldi e 
Manca ha annunciato la con
fluenza nella corrente di mag
gioranza relativa, che fa capo 
al segretario del partita 

BEREZK0V 
Interprete di Stalin 

XX secolo • pp. 44* • L. 2.000 
La testimonianza di un dtoto* 
matto sovietico su atomi dei 
momenti più cruciali detto sto» 
ria contemporanea: dal patte 
tedesco-sovietico alla confo» 
renza di Teheran (dovo PJÌ 
interpreta di Stalin), aito in** 
tathre per la fondanone doV 
IOHO. 
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